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BASTA RINVII, BASTA PROMESSE. È IL MOMENTO DI
INTERVENIRE

Piombino, 19/06/2026

USB proclama per mercoledì 24 giugno uno sciopero di 24 ore di tutti i lavoratori e le

lavoratrici del polo siderurgico di Piombino, in concomitanza con l'incontro convocato presso

la Regione Toscana.

A distanza di mesi dagli annunci e dagli impegni assunti, il quadro industriale continua a

essere caratterizzato da incertezze, ritardi e mancanza di garanzie.

La firma dell'Accordo di Programma da parte di JSW non è ancora arrivata. Sul fronte

Metinvest registriamo continui slittamenti rispetto al cronoprogramma presentato. Nel

frattempo la guerra in Ucraina, elemento che incide direttamente sulle prospettive del

progetto, è tutt'altro che conclusa e continua ad alimentare dubbi sulla reale sostenibilità

degli investimenti annunciati.

Ancora più grave è l'assenza di qualsiasi concreta clausola di salvaguardia occupazionale

capace di garantire il futuro dei lavoratori coinvolti nei processi di riconversione e rilancio del

sito.

USB denuncia inoltre le crescenti difficoltà di convivenza industriale tra i due soggetti privati

chiamati a operare nell'area siderurgica. Una situazione che rischia di trasformare Piombino

nell'ennesimo laboratorio di promesse mancate, mentre il tempo passa e il prezzo continua a

essere pagato esclusivamente dai lavoratori, dalle loro famiglie e dall'intero territorio.

Eppure il polo siderurgico di Piombino viene indicato dal Governo e dal Ministero delle

Imprese e del Made in Italy come un sito strategico per l'interesse nazionale. Se davvero è

così, non è più accettabile assistere all'ennesima sequenza di rinvii, incertezze e continui

impieghi di risorse pubbliche senza risultati concreti sul piano industriale e occupazionale.

Per USB, dopo questi mesi di attese e promesse disattese, è necessario cambiare

radicalmente approccio.



Il Governo deve esercitare i poteri della Gold Power e assumere un ruolo diretto nel futuro

del polo siderurgico di Piombino, fino alla nazionalizzazione dell'asset strategico, garantendo

investimenti, occupazione, tutela salariale e una reale prospettiva industriale per il territorio.

 

Non possiamo più permettere che il futuro di migliaia di lavoratori e di un settore strategico

per il Paese resti ostaggio di interessi privati, ritardi e operazioni che finora hanno prodotto

soltanto incertezza.

L'unico prezzo pagato fino ad oggi è stato quello imposto ai lavoratori e alle lavoratrici,

costretti a vivere anni di ammortizzatori sociali, precarietà e mancanza di prospettive, mentre

il territorio continua a subire gli effetti di una crisi che sembra non avere fine.

Mercoledì 24 giugno fermiamo il polo siderurgico di Piombino.

Per il lavoro, per l'industria, per il territorio.
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